
Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva 2010/63/UE sulla protezione 

degli animali utilizzati a fini scientifici. Atto n. 50. 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE 

  La XII Commissione (Affari sociali),  

   esaminato per le parti di competenza lo schema di Decreto Legislativo recante recepimento 

della direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici;  

   rilevato preliminarmente che l'articolo 2 della direttiva europea non consente di introdurre 

nella disciplina nazionale misure più rigorose di quelle previste dalla direttiva stessa;  

   rilevato che lo schema in esame introduce una parte discrezionale con un livello superiore e 

più restrittivo di regolazione negli articoli 5, comma 2, 7, 8, 10, 14, 15 e 16, discostandosi dalla 

direttiva comunitaria soprattutto con particolare riferimento al divieto di utilizzo di animali per 

xenotrapianti e per le ricerche su sostanze d'abuso e alle limitazioni previste per l'uso di animali 

geneticamente modificati;  

   considerato altresì che il contenuto degli stessi articoli concerne argomenti nodali per la 

ricerca, riguardando xenotrapianti e utilizzo di anestesia e analgesia, argomenti che erano stati al 

centro della relazione approvata dalla XII Commissione in sede di esame in sede consultiva del 

disegno di legge di delegazione europea 2013, che, in riferimento al recepimento della direttiva 

2010/63/UE, ha deliberato di riferire favorevolmente «facendo salva l'esigenza di prevedere che, in 

sede di attuazione della delega di cui all'articolo 13 del disegno di legge in titolo, il Governo si 

attenga alla disposizione di cui al comma 2 dello stesso articolo ovvero l'obbligo di conformarsi alla 

normativa europea nell'applicazione dei principi e criteri di cui al comma 1 del medesimo articolo»;  

   considerato che non risultano rispettati gli impegni assunti dal Governo in sede di 

accoglimento di numerosi ordini del giorno presentati nel corso dell'esame parlamentare del disegno 

di legge di delegazione europea 2013;  

   rilevato inoltre che normative più restrittive condizionano fortemente la possibilità per gli 

Istituti di ricerca italiani di partecipare a progetti internazionali, non solo di ambito europeo, che 

prevedano l'utilizzo di animali da laboratorio, con evidenti conseguenze sia sulla credibilità che 

sullo sviluppo della ricerca italiana;  

   evidenziato che il rinvio al 2017 dell'entrata in vigore di alcuni divieti pone in condizione di 

incertezza quegli studi, anche ricompresi in percorsi internazionali, per il cui risultato atteso sono 

previsti tempi coincidenti o superiori a tale termine;  

   rilevato infine come, pur partendo da presupposti e contenuti in cui è prevalente la centralità 

della tutela degli animali e la spinta preponderante alla ricerca complementare senza uso degli 

animali, siano emerse nel corso del dibattito in Commissione posizioni comunque di dissenso 

rispetto allo schema di decreto in esame,  

  esprime 

PARERE CONTRARIO. 
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